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Confronto tra i partiti 

Fervono a Lisbona 
i preparativi 

per le elezioni 
Intanto il nuovo premier ha presenta
to il mìni-programma del suo governo 
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LISBONA — Mentre i partiti 
stanno preparando le loro 
piattaforme in vista della pros
sima scadenza elettorale, il 
primo ministro portoghese, si
gnora Maria Lourdes Pinta-
silgo, ha esposto ieri in Par
lamento il mini-programma 
del suo governo di transizione. 

Impegno a seguire una li
nea di « compromesso » nel 
guidare il paese alle elezioni 
anticipate d'autunno, piena 
neutralità politica, prosegui
mento della austerità econo
mica: questi i punti centrali 
del suo discorso. Sollecitando 
da tutte le forze politiche « at
tiva partecipazione, tolleranza. 
reciproco rispetto e fiducia nel 
popolo portoghese ». il primo 
ministro ha annunciato che la 
prossima campagna elettorale 
sarà coordinato con la parte
cipazione di tre ministeri e 
di rappresentanti di tutti i 
partiti politici. 
Le reazioni al discorso sono 

state di netta critica da parte 
dei socialdemocratici e dei de
mocristiani. Nessun appunto in
vece da parte dei socialisti: 

un loro voto favorevole, in
sieme ai comunisti e ai so
cialdemocratici indipendenti, 
significherà il passaggio del 
governo. 

Intanto si sviluppa il con
fronto all'interno dei partiti 
per l'elaborazione dei pro
grammi elettorali. La campa
gna non è ancora iniziata an
che perché la data di queste 
elezioni straordinarie non è 
stata fissata. Si era parlato 
in un primo tempo della se
conda quindicina di ottobre. 
mentre adesso si fa strada 1* 
ipotesi che le elezioni debbano 
svolgersi a metà novembre. 

I socialisti sembrano orien
tarsi per una strategia di e pa
cificazione » tra le maggiori 
forze politiche portoghesi ri
badendo la loro intenzione di 
« rinnovamento nella conti
nuità ». Forti sono comunque 
nel Partito socialista i timori 
di una emorragia a favore dei 
comunisti e dei socialdemo
cratici. 

Alla sinistra dei comunisti 
il panorama è caratterizzato 
da divisioni e contrasti tra i 
movimentini esistenti. 

Arrestata la marcia del Ku Klux Klan 
MONTGOMERY - La polizia 
ha arrestato domenica scor
sa 150 membri del Ku Klux 
Klan al termine di una mar
cia di quattro giorni con la 
quale l'organizzazione razzi
sta intendeva manifestare a 
favore dei «diritti dell'uomo 
bianco >. Lungo lo stesso per
corso, da Selma a Montgo

mery. in Alabama, avevano 
marciato. 14 anni fa, i mi
litanti neri del movimento per 
i « diritti civili » di Martin 
Luther King. I manifestanti 
del Ku Klux Klan. gran par
te incappucciati con i loro 
lugubri paramenti, sono stati 
fermati alle porte della città. 
non avendo avuto l'autorizza

zione a sfilare nelle vie di 
Montgomery. 

I manifestanti, che hanno 
opposto resistenza, sono stati 
arrestati da una forza di 270 
soldati federali e dagli sce
riffi e dai poliziotti 

NELLA FOTO: il. corteo del 
Ku Klux Klan mentre affron
ta lo sbarramento di polizia. 

La campagna per le elezioni del 16 settembre 
Mano a mano che ci si av

vicina alle elezioni del 16 set
tembre lo scontro si fa più 
aspro non solo tra > parliti 
in competizione, ma anche, 
come è inevitabile, nella stes
sa socialdemocrazia svede
se. Dall'estrema incertezza 
del risultato non è nemmeno 
prevedibile quale governo po
trà sostituire il monocolore 
liberale di Ola Vllsten e. so
prattutto, se al governo po
trà tornare, dopo tre anni 
di opposizione, il partito di 
Olof Palme. Per i comunisti 
(VPK) l'obbiettivo primario 
di queste elezioni è battere 
il € blocco borghese*, ossia 
conseguire un risultato che 
renda impossibile U rifor
marsi di una coalizione di 
forze *non socialiste* tra 
liberali, moderati e centristi. 
Naturalmente solo un raffor
zamento del VPK — si af
ferma — può imporre alla 
socialdemocrazia una scelta 
di sinistra: poiché non è nem
meno auspicabile un èsito 
che riporti a una situazione 
dei rapporti di forze come 
quella preesistente alle ele
zioni del 1376. che induceva 
i socialdemocratici a ricer
care l'appoggio proprio tra 
i partiti della borghesia. 

I comunisti sono certi che 
le proposte avanzate dal 
VPK sui temi della politica 
economica, della politica e-
nergetica e della sicurezza 
sociale sono tali da interessa
re non soltanto il loro tradi
zionale elettorato — gli ulti
mi sondaggi attribuiscono lo
ro quasi il 5%. con un lieve 
aumento rispetto al 1976 — 
ma i più ampi strati di la
voratori e di ceto medio. Si 
confida che un'avanzata co 
munista potrà consentire di 
orientare decisamente la so
cialdemocrazia verso le scel
te ritenute giuste per riso/ne
re i problemi della disoccu
pazione, che si presentano 
in stretta connessione con U 
problema giovanile e soprat
tutto. nella specificità svede
se, con U problema dell'ai-
coolismo. 

Ufficialmente in Svezia ci 
sono solo 100.000 disoccupati 
registrati nelle Inle del col 
locamento: la gran varie di 
questi sono giovani alla ri 

Scontro in Svezia 
nella socialdemocrazia 

Palme respinge l'ipotesi di una coalizione con i «borghe
si», ma c'è chi la sostiene - Le proposte dei comunisti 

cerca di primo impiego. Ma 
si tratta di una cifra assolu
tamente /«(tizia. Il fenomeno 
più grave è quello della di
soccupazione mascherata che 
coinvolge almeno altri due
centomila cittadini, i quali in 
vario modo riscuotono una 

. assistenza più o meno pari 
all'ultimo salario percepito. 
Chi sono questi disoccupati 
che non figurano nei registri 
del collocaménto? La maggior 
parte sono lavoratori prove
nienti da imprese che hanno 
cessato l'attività e che sono 
stati iscrìtti a corsi di ri
qualificazione professionale. 
La « scolarizzazione dei cin
quantenni » è una forma di 
disoccupazione camuffata che 
colpisce circa ottantamila 
persone. Se si considera che 
i corsi durano anche tre an
ni, si può ben comprendere 
la gravità e anche la gravo
sità del fenomeno sulle cas
se della previdenza. 

Lo Stato 
assistenziale 

Ma non è. questo, l'aspet
to più drammatico. Chi so
no i rimanenti centoventimi
la? A vario titolo si tratta 
di cittadini che godono di 
una pensione anticipata Non 
si conoscono le cifre esatte, 
ma la maggior parte non so
no prossimi all'età pensiona
bile. Si tratta per lo più di 
giovani, e anche di giovanis
simi alcoolizzati. ritenuti 
pressoché irrecuperabili. Lo 
stato assistenziale, che reca 
l'impronta di tutta l'insuffi
cienza del modello socialde
mocratico. non fa ormai al
tro che alleviarne l'agonia, 

e alleviare le pene della fa
miglia, con un congruo sus
sidio. 

E' naturale che dinanzi a • 
questi problemi non basta 
ripristinare la situazione pre
cedente al 1976- Sulla prospet
tiva politica assai teso è lo 
scontro interno alla socialde
mocrazia. Qualche giorno fa 
Gunnar Nielson, presidente 
dei sindacati, aveva affer
mato che se U partito social
democratico fosse costretto 
dai risultati elettorali a ricer
care un accordo con le forze 
borghesi, dovrebbe farlo con 
il partito di centro, escluden
do moderati e liberali. In u-
na riunione congiunta tra il 
gruppo parlamentare social
democratico e U Comitato 
Centrale, svoltasi alla Casa 
del Popolo. Olof Palme ha 
risposto formalmente che i 
socialdemocratici non sono 
disposti a dare vita a coali
zioni con partiti dello schie
ramento borghese. L'ex pri
mo ministro ha inteso così 
replicare anche al compagno 
Lars Wehrner. presidente del 
VPK. che nel corso di una 
trasmissione televisiva lo a-
veva incalzato sul tema del
la prospettiva politica. 

Naturalmente Palme ha ri
sposto solo a metà, perché 
l'alternativa politica a un' 
intesa (che non è stata, del 
resto, esclusa) con i partiti 
« borghesi » é un'intesa con 
il Partilo comunista. Vi so
no stati anni — i primi anni 
Settanta — quando esisteva 
al Riksdag (parlamento) una 
maagioranza di sinistra, du
rante i quali socialdemocra
tici e comunisti hanno col
laborato. Wehrner non ha 
proposto la partecipazione 
dei comunisti alla compagi

ne governativa: ha proposto 
però una intesa tra i due 
partiti dei lavoratori, che 
i socialdemocratici tuttavia 
respingono, poiché sono an
cora forti, nel partito i pre
giudizi anticomunisti, ma an
che perché, evidentemente. 
temono di alienarsi il voto 
degli strati pìccolo-borghesi 
della popolazione. 

Quale politica 
per l'energia? 

Cè da chiedersi, a questo 
punto, come mai U capo dei 
sindacati Nielson ha spezza
to una lancia in favore dei 
centristi di Thorbjorn Fall-
din. che, tra l'altro, sono 
stati da sempre i piti acca
niti avversari del piano so
cialdemocratico per l'ener
gia nucleare. A parere di 
molti, la sortita di Nielson 
riflette proprio il dibattito 
accesosi nel partito dopo il 
disastro alla centrale nuclea
re americana di Harrisburg. 
Pur mantenendo formalmen
te l'appoggio al progetto di 
mettere in funzione dodici 
reattori entro il 1985 (sei so
no già in attività) i social
democratici decisero di ac
cedere alla proposta di re
ferendum popolare cui sarà 
sottoposto U tema nel 1980. 
Sebbene U referendum in 
Svezia abbia solo un valore 
consultivo, la decisione so
cialdemocratica é stata in
terpretata come un muta
mento della loro politica su 
questo problema. Le riserve 
e le avversioni al piano so
no proprio esplose con mag
giore veemenza in quei set

tori del partito che sono più 
legati ai sindacati. Da qui 
la lancia spuntata da Niel
son. 

C'è da dire che l'ammor
bidita posizione socialdemo
cratica sull'energia nuclea
re non è sgradita ai comu
nisti. Il VPK si è sempre 
opposto al piano, e ha sem
pre indicato la ricerca ' di 
fonti alternative quale stru
mento valido per risolvere 
i problemi della Svezia. Per 
quel che riguarda i proble
mi economici, e della * de
mocrazia economica ». secon
do l'espressione diffusa dai 
socialdemocratici, i comuni
sti accettano come base di 
discussione il piano Meidner, 
altrimenti chiamato « piano 
per ' i fondi dei lavoratori 
dipendenti », con il quale ci 
si propone • di trasformare 
in « proprietà sociale » alme
no una parte della .proprie' 
tà privata. ìl VPK'. che ha 
partecipalo alla • formulazio
ne di molti emendamenti al 
piano — che è tuttora sot
toposto a rielaborazione da 
parte di un comitato di par
lamentari socialdemocratici 
— non è d'accordo che il 
finanziamento di tali fondi 
avvenga con prelievi suoli 
aumenti salariali, ma pro
pone che tale finanziamen
to avvenga con una speciale 
imnosta sui profitti. • 

Non vi sono rilevanti di
vergenze nella politica este
ra. La neutralità è perse
guita da tutti i partiti Né 
i governi « borghesi » succe
duti ai socialdemocratici nel 
1976 — il tripartito prima. 
e il monocolore liberale dal 
lo scorso ottobre — hanno 
imposto mutamenti alla pò 
litica estera del paere. Lo 
stesso premier uscente. Ola 
Ullsten, ha recentemente 
bocciato una proposta mo 
derata di bloccare gli aiuti 
al Vietnam Palme è poi con
vinto che solo intensifican
do 3 sostegno al Vietnam si 
persegue un approccio co
struttivo ai problemi che tra
vagliano le popolazioni deh' 
l'Indocina. E anche su que
sto punto la convergenza con 
i comunisti aovare evidente 

Angelo Matacchiera 

Continuazioni dalla prima pagina 

Affidati alla Croca Rotta 

Liberati in Nicaragua 
ex soldati di Somoza 

MANAGUA — Un gruppo di 
268 detenuti, per lo più ex 
soldati deità guardia nazio
nale, è slato rimesso in li
bertà per la prima volta do
menica a Managua alla pre
senza del ministro degli In
terni nicaraguense. Toma* 
'Jorge. Questi ha affermato. 
nei discorso pronunciato pri
ma erte il gruppo di ex dete
nuti fosse affidato alla Cro
ce Rossa, che a mano mano 
che verranno ultimala le in
dagini «migliaia di altre 
persone risultate Innocenti 
verranno rimesse In libertà ». 
Rivolgendosi quindi diretta
mente agli ex detenuti. Sor
ge ha detto: « Può darsi 
che qualcuno di voi voglia 
riprendere le armi per com
battere la rivoluzione, ina 
preferiamo concie questo ri-
àch'o piuttosto che commet
tere un'lnglustixia lasciando
vi in prigione». 

E' all'occidente e soprat-
tutte agli Stali Uniti che lì 
nuovo governo di Managua 
si Mvolgerà per acquistare 

armi e munizioni. Al paesi 
socialisti la giunta sanami-
s u ricorrerà soltanto In e-
strema ipotesi. Lo ha dichia
rato alla stampa ti ministro 
degli intemi Botte. 

«Non vogliamo acquistare 
armi dai paesi socialisti; non 
togliamo offrire agli altri il 
pretesto per accusarci di es
sere politicamente allineati 
al paesi socialisti » ha detto 
il ministro ribadendo quan
do aveva già detto a Quitò, 
in Equador. Eden Pastora, 
personaggio di primo piano 
deila giunta. 

Pastora aveva detto che 
«Sono in proposito molto 
ch.sro. Per ottenere armi mi 
rivolgerò agli Stati Uniti Se 
Washington ce le dovesse ri
fiutare allora mi rivolgerò al 
paes! dell'Europa occidenta
le. Ma se gli Stati Uniti do
vessero far pressione sui lo
ro alleati per Indurli a dir
ci di "no". In qoeato caso 
non mi rimarrebbe che chie
derle ai paesi socialisti ». 

Nel 10° anniversario dell'intervento 

In 10.000 a Londra: 
ritirarsi dall'Ulster 

LONDRA — Dieci anni fa 11 
governo di Londra decise di 
inviare — per qualche set
timana — nell'Ulster forti 
contingenti di truppe per da
re aluto alla gendarmeria lo
cale Impegnata contro i cre
scenti disordini e l'attività 
terroristica dell'Ira. 

L'anniversario di questo — 
temporaneo — impegno, che 
è costato la vita a 301 mi
litari, cade oggi ma già da 
diversi giorni in tutu l'Irlan
da del Nord, ed anche a Lon
dra, si susseguono man ifes ta
stoni e marce di protesta 
contro la presenta di so.da
ti Inglesi nella provincia. 
Domenica, praticamente «ot
to gli occhi delle forse dello 
ordine, dei fotografi e lei 
cinereporter, quattro compo
nenti dell'Ira, armati e ma
scherati, hanno fatto la lo
ro apparizione m un radiano 
all'aperto, a Belfast, ed han
no letto un proclama contro 
la presenza britannica nel
l'Ulster. 

Intanto circa diecimila 

persone hanno manifestato 
domenica a Londra recla
mando il ritiro dall'Ulster 
delle truppe britanniche, in 
occasione del decimo anni
versario dell'inizio del loro 
intervento in Irlanda del 
Nord. I manifestanti — al 
quali era stato vietato di riu
nirsi a Trafalgar Square — 
hanno sfilato pacificamente 
da Hyde Park a Downmg 
Street, dove hanno conse
gnato una lettera per U pri
mo ministro, signora Marga
ret Thatcher. 

L'ufficio governativo del
l'Irlanda del Nord è og-

| getto di pesanti critiche per 
l la clamorosa e Indistur

bata apparizione di rappre
sentanti armati dell'Ira ad 
un raduno avvenuto a Bel
fast. La fotografia di una ra
gazza con • volto scoperto 
ed una pistola In mano è ap
parsa ieri sa quasi tatti 1 
giornali. La giovane era ac
canto a tre uomini armati 
di mitra ma con il viso ma
scherato. 

I cattolici 
contro la 

repressione 
nel Salvador 

SAN SALVADOR - La chte 
sa cattolica dei Salvador 
chiederà ai paesi dell'Amen 
ca Latina di intercedere pres
so Il governo salvadoregno 
ed indurlo a porre fine all' 
opera di « repressione ed agli 
attacchi contro li popolo e 
la chiesa cattolica » da esso 
perpetrati Lo ha dichiarato 
l'arcivescovo di San Salvador 
mone. Oscar Arnulfo Rome-
ro La chiesa farà Inoltre 
presente a Papa Giovanni 
Paolo 11 l ripetuti casi di 
persecuzione commessi nel 
paese. 

« _.E' stata una decisione 
presa dopo la riunione che 
abbiamo avuto sabato con 
oltre 240 sacerdoti e suore » 
ha spiegato nel sermone do
menicale l'arcivescovo Rome-
ro ricordando che negli ulti
mi due anni sono stati uc
cisi set sacerdoti. La vittima 
più recente è li reverendo 
Al*no Napoleon Mscias, di 
38 anni, ucciso il 4 agosto 

Moro 
combe erano nel covo arsenale 
di Vescovio. Qualcuno le aveva 
studiate per utilizzarle; alcu
ni ingressi erano segnali con 
ccrclù rossi. Benché azzarda
ta, l'ipotesi ha convinto gli 
inquirenti: quasi certamente. 
dicono. Moro lu tenuto nelle 
catacombe per le prime ore. 
1 ribelli che il nascondiglio 
venisse scoperto erano ridot
tissimi. 

La notte tra il 1? e il 18 
marzo accade l'episodio che 
costituirà il punto di parten
za di tutta la ricostruzione de
gli inquirenti. E' una storia 
di cui si è già parlato. Pro
tagonista, la signora Angela 
D'Annibale, addetta al casel
lo ferroviario situato al chilo
metro 40.632 della linea Roma-
Firenze, vicino a Montopoli 
Sabino. E' passata da poco 
la mezzanotte. La donna sbir
cia dietro i vetri del gabbiot-
to clie si affaccia sul passag
gio., al livello. Vede sette-otto 
persone attraversare i binari 
e allontanarsi a bordo di una 
« BMW » rossa e di un'altra 
grossa auto. Alcuni indossava
no divise di aviere (come 
quelle dei killer di via Fani). 
Ma la scena, cosi com'è sta
ta riferita, sul momento do
vrebbe apparire abbastanza 
insigniricante. Invece la signo
ra D'Annibale è spaventata a 
morte. Si attacca al telefono 
e butta giù/ dal letto un muc
chio di gente: il marito, un 
altro casellante, vicini di ca
sa. Ha paura, non vuol più 
restare sola. Cosa ha visto? 

«Niente. assolutamente nien
te di particolare », risponde 
oggi ai cronisti, torcendosi le 
mani per la tensione. E ag
giunge: < Giuro sulla mia 
creatura di quattro anni che 
non mi ha minacciato nessu
no. sono stufa di questa sto
ria! ». E' stata già condan
nata due volte, assieme al 
marito, per falsa testimonian
za. Nessuno, per quanto se ne 
sa. è riuscito a farsi spiegare 
cosa l'avesse terrorizzata 
quella notte. 

Ma quella stessa notte (sia
mo sempre a un giorno dal
l'eccidio di via Fani) un 
casello ferroviario disabitato. 
che dista settecento metri da 
quello della signora D'Anni
bale, viene visitato da scono
sciuti. La catena che chiude 
l'ingresso principale viene ta
gliata con le tronchesi, gli in
gressi secondari vengono in
vece sbarrati in modo più si
curo. con due picconi messi 
a croce dietro le ante delle 
porte. La cassetta dei medici
nali viene portata fuori, men
tre all'interno qualcuno si ser
ve di due pagliericci, e Im
possibile pensare — dice il 
sostituto procurato di Rieti. 
Giovanni Canzio — all'irru
zione occasionale di teppisti. 
In ogni caso le tracce trovate 
in quel casello fanno pensare 
ad un sequestro di persona ». 

Davanti al casello oggi c'è 
una coltivazione di mais, mes
sa su da una cooperativa di 
giovani. L'anno scorso il 
campo era incolto, abbando 
nato. Profondo un centinaio 
di metri, va a confinare con 
il greto del Tevere, che at
traversa la Sabina tra due 
ali di folta vegetazione. Dice 
ancora il sostituto procurato
re Canzio: « L'episodio del 
casello ci fece pensare su
bito al caso Moro. Cera una 
speranza di ripercorrere i 
passi dei brigatisti e ci met
temmo subito al lavoro. Tutti 
i carabinieri di Rieti furono 
impegnati per settimane a se
tacciare la zona attorno alla 
ferrovia, lungo il Tevere, nel
le stradine di campagna. La 
convinzione che quella pista 
fosse buona era fortissima. 
Allora cominciai a fare per
quisire decine di casolari di 
campagna Arrivammo a tre
cento metri dal covo scoperto 
il mese scorso a Vescovio. 
Fummo costretti a interrom
pere: era il 18 aprile, arri
vò il comunicato delle BR 
che indicava nel lago della 
Duchessa il corpo di Aldo 
Moro ». 

Un diversivo? e Si — rispon
de Canzio — e certo non per 
le forze di polizia impegnate 
a Roma, ma per quelle della 
provincia di Rieti. Quel fal
so allarme si fece fermare 
quando eravamo a un passo 
dal covo di Vescovio ». 

Allora riprendiamo il filo 
della ricostruzione. Dalle ca
tacombe vicine alla via Fla
minia. secondo gli inquirenti. 
Moro sarebbe stato trasferito 
lungo un tratto della via Ti
berina. quindi fatto salire su 
un'imbarcazione per risalire 
le acque del Tevere, oltre la 
diga di Castel Giubileo. A 
che scopo questa complicazio
ne? « In questo modo — spie
ga uno degli inquirenti — i 
brigatisti hanno potuto rag
giungere il casello ferroviario 
in Sabina senza attraversare 
una serie di paesi (tra i qua 
li Torrita Tiberina, dove Mo
ro aveva una residenza), si
curamente circondati da posti 
di blocco. Eppoi in quei gior
ni nessuno pensò a controlla
re anche le acque del Teve
re ». Una seconda ipotesi de
gli inquirenti è che il fiume 
sia stato semplicemente attra
versato. per arrivare, dalla 
via Tiberina, direttamente nel 
campo davanti al casello fer
roviario abbandonato, n ca
solare di Vescovio dista da 
qui venticinque chilometri ed 
è possibile raggiungerlo pas
sando lontano da grosse ar
terie come la Salaria e la 
Flaminia. 

Insomma gli inquirenti non 
hanno dubbi: i rapitori di Mo
ro passarono con il loro 
ostaggio per l'itinerario che 
abbiamo descritto. Aspettano 
solo la conferma della peri
zia sulla sabbia, mentre giu
dicano decisivo un altro in
dizio di cui si è già parlato 
molto: il biglietto con scrit
to « Casello F. S. lem 41 ». 
trovato nell'appartamento do
ve si nascondeva il brigati
sta Valerio Morucci, che a ve
ra con sé anche la « Skor-
pion » usata per uccidere 
Moro. 

Ma perchè proprio nel ca
solare di Vescovio la prigio
ne di Moro? Come si concilia 
questa ipotesi con il fatto che 
i proprietari del covo si so
no dichiarati appartenenti sol
tanto alle sedicenti «Unite 
combattenti comuniste »? « In 
realtà — dice ancora il so
stituto procuratore Canzio. 
che interrogò per primo i cu
gini Bonano e Ina Maria Pec
chia — quei tre sono perso
naggi assai meno banali di 
quanto vogliono far credere: 
specialmente la Pecchia. E 
la loro confessione non fu af
fatto spontanea, com'è stato 
scritto da qualcuno, con qual
che insinuazione sull'origine 
dell'indagine. Il casolare fu 
scoperto poco dopo l'uccisio
ne del colonnello Varisco. 1 
carabinieri mi chiesero di au
torizzare una quarantina di 
perquisizioni nella provincia 
di Rieti: la lista era prepa
rata sulla base di elenchi di 
ex aderenti a Potere operaio 
e "autonomi". Firmai una 
ventina di mandati e così fu 
scoperto il covo di Vesco
vio ». 

Gli inquirenti sono convinti 
che i tre proprietari del co
vo abbiano detto solo una par
te della verità: poco più del
l'evidenza. Non hanno mai 
parlato dell'omicidio di Ales
sandrini. ad esempio, mentre 
conservavano la pistola usa
ta per quel delitto. Eppoi la 
loro ricostruzione dei fatti. 
fanno ancora notare i giudi
ci, si ferma inspiegabilmente 
al febbraio '78. Dopo c'è un 
vuoto. Gli imputati afferma
no che il loro gruppo si di
sperse e che si dedicarono 
solo ad imprese di crimina
lità comune. Ma non vengo
no creduti. Anche per via del
l'arsenale di armi che conser
vavano. 

E' sufficiente, tutto ciò. per 
affermare che il covo di Ve
scovio è stato la prigione di 
Moro? I magistrati non lo 
pensano, e infatti nessuna 
nuova comunicazione giudizia
ria per la vicenda ctì via Fa
ni è stata firmata. Ma l'e
lenco degli indizi non è fini
to. Nel casolare, fanno nota
re i magistrati, c'era una cel
la insonorizzata per seque
stri. sicuramente già adope
rata in passato. All'interno 
c'erano due lampade « spot ». 
puntate su una parete del gab-
biotto. Su questa parete era
no rimasti appesi due fili. 
che servivano a sorreggere 
Qualcosa (« Forse un drappo 
di stoffa...», azzarda uno 
dei giudici). Nello scantinato 
c'erano due tute blu. pulite: 
« Mario Sossi — ricordano 
gli inquirenti — fu "interro
gato" da due brigatisti che 
indossavano tute blu... ». 

Sindona 
fiosi e il mondo di una «cer
ta » alta finanzia non siano in
fondate. Ovviamente fu taciu
to il nome del testimone di
retto. che però da ieri è in 
possesso degli inquirenti che 
indagano sul delitto Giuliano: 
è lecito supporre che quest'uo
mo fornirà all'inchiesta spun
ti utilissimi. 

Giuseppe Melzi ha ribadito 
in un incontro con i rappre
sentanti della stampa la sua 
completa disponibilità. « Non 
sono in grado di fornire pro
ve processuali — ha sottoli
neato — ma sono pronto a for
nire tutta una serie di ele
menti che possono consentire 
di ricostruire le circostanze 
della morte dell'avvocato Am-
brosoli e della fuga di Sindo
na. due episodi strettamente 
collegati in un'unica vicen
da ». 

Per il penalista milanese. 
infatti, non vi sono dubbi: 
non si tratta di rapimento ma 
di evasione. « Tante — ha ri
cordato — che in un'intervi
sta rilasciata ad Enzo Magri 
per l'Europeo ne! marzo del 
1977 e a Successo nell'aprile 
successivo, lo stesso finanzie
re prefigurava la situazione 
attuale, dichiarandosi vittima 
della malevolenza di alcuni 
gruppi dell'estrema sinistra e 
citando adirìttirra questa "giu
stizia proletaria" rimasta 
sempre sconosciuta e silente ». 

n «rapimento* — dunque 
— sarebbe una vera e propria 
provocazione, una beffa ag
giunta al danno. Del resto ri
sponde a verità che in quel 
periodo comparvero sui muri 
milanesi scritte nelle quali ad 
un invito all'esecuzione som
maria si accompagnavano 1 
nomi dì Sindona. Andreotti e 
De Carolis e. secondo alcune 
indiscrezioni, in mano ai ma-
irjstrati vi sono le prove che 
« inviti » murali erano stati 
commissionati da uno dei più 
stretti collaboratori di Sin
dona. 

Le voci secondo le quali an
che gli inquirenti statunitensi 
hanno cercato l'avvocato mi
lanese non sono state né con
fermate. né smentite: *Non 
ne so nulla — ha détto Giu
seppe Melzi — tuttavìa se do
vessero formalmente richiede
re una mia deposizione non 

avrei alcuna difficoltà, anche i 
se non mi spiego in quale 
maniera io potrei essere utile 
alle indagini americane. Lag
giù, senza dubbio, sanno su 
Sindona molto più. di quanto 
ne sappia io». • 

Non è incredibile tale asser
zione: si pensi che una prima 
richiesta di informazioni sul 
bancarottiere pervenne in Ita
lia dagli USA tramite l'Inter
pol il primo novembre 1967. E 
non erano certo per lo svolgi
mento di pratiche di ordinaria 
amministrazione: il nome di 
Michele Sindona appare accan
to a quelli di Daniel Antony 
Porco, Emesto Gingarella, 
Rolf Vio. definiti «noti ma
fiosi » e fortemente sospettati 
di essere al centro di un co
lossale giro di contrabbando 
di droga e diamanti. Il di
spaccio di risposta, dopo gli 
accertamenti, fu anche per 
l'allora nascente « astro » Sin
dona. negativo. 

L'avvocato Melzi non sì è 
lasciato sfuggire l'occasione 
per rinnovare le già note ac
cuse: « ZI fenomeno Sindona 
— ha detto — é un fenomeno 
di gruppo. Non è cioè la vi
cenda di un finanziere più o 
meno lucido, più o meno cini
co, più o meno disonesto. E' 
un episodio collettivo dì cri
minalità economica che nasce 
da ambienti ben precisi e che 
ha agganci ben precisi con 
determinati settori politici e 
di potere. Gli stessi nomi lì 
ritroviamo in varie inchieste, 
in varie occasioni, dalle truffe 
di miliardi ai raggiri interna
zionali. dai commerci illeciti 
ai finanziamenti occulti, quelli 
che gli americani chiamano 
"danaro sporco", sui quali essi 
stessi aprirono un'indagine nel 
1973 e chiamando a deporre 
l'ambasciatore USA che ben 
conosceva Sindona. ti diplo
matico fu interrogato circa la 
concessione di un milione dì 
dollari al partito di maggio
ranza in Italia. Negò ogni ad
debito. ma la verità non è an
cora venuta a galla ». 

Agosto 
ne senza soste, ma nello stes
so tempo quelle in collabo
razione e quelle dell'EPT, 
per esempio, la musica a Ca
stel Sant'Angelo. 

Che animazione, la sera, 
dall'isola Tiberina "in subbu
glio con U rock, alle sponde 
del Tevere, a piazza Navona: 
si esce di casa, ci si mescola 
a una fólla pacifica e rassi
curante, è una sfida alla pau
ra che incombe sulla grande 
città. Anzi, si discute qua e 
là dei fattacci che accado
no e si cercano le spiegazio
ni se non i rimedi. C'è più 
tempo e più calma anche per 
parlare. Perfino U posteggia
tore ha voglia di chiacchiera
re. Racconta l'ultimo sistema 
di furto adottato da coppie 
di giovani apparentemente in
sospettabili: lui all'improvvi
so spacca un finestrino, lei 
altrettanto all'improvviso sot
trae la radio o una borsa e 
fa sparire {utto in una borsa 
più larga, squagliandosela in 
fretta. 

Le sirene antifurto, di una 
macchina o di un apparta
mento, sono un richiamo co
stante, a volte a vuoto, a un 
problema che non è solo di 
Roma. Sembrano far pia 
chiasso nei quartieri perife
rici, quelli dei ricchi e quelli 
della media borghesia, degli 
impiegati, di chi ha una ca
sa fuori da sfruttare o viag
gia per il mondo. Qui, sono 
finalmente liberi i portieri, li
beri perfino di impiantare 
ombrelloni e sdraio davanti 
all'atrio di lusso e di goder
si la luce e l'aria, come al 
mare. Qui. I negozi chiudono 
uno dopo l'altro, pia che al
trove. E' un altro problema 
della grande città. Franca 
Prisco, assessore comunale al 
personale e al decentramen
to. dice che se lo sono posto 
a tempo, con una riunione 
delle circoscrizioni per assi
curare i turni degli esercìzi 
alimentari, con un impegno 
dei vigili per fl controllo e 
le multe in caso di chiusure 
non comunicate. _ Più di que
sto, il Comune non può fa
re: la leva perché i nego
zianti à rendano conto del
le esigenze degli abitanti, so
prattutto nei quartieri peri
ferici — afferma r assessore 
— è nelle loro associazioni, 
nella loro coscienza. 

L'associazione delle rostic
cerie ha fatto la scelta di 
mantenere aperti quasi tutti 
gli esercizi. L'associazione ri
storanti «copre» al 60-70 per 
cento la zona intorno alla 
stazione, a Trastevere, e gli 
altri « punti nevralgici del tu
rismo. ma anche in perife
ria ». in/orma una voce al 
telefono. E* quella del pro
prietario della « trattoria del
lo sport», a via Principe 
Amedeo, che spiega le dif
ferenze tra gli esercizi a con
duzione familiare e quelli con 
personale che vuote «evade
re» — dice — andare in 
ferie. 

Torniamo a Roma. Un'oc
chiata a Forte Antenne, nel 
mezzo di Villa Ada, tra l pi
ni Ce uno dei 30 centri ri
creativi organizzati dal Co
mune per i bambini. Quanti 
giochi, «è meglio che stare 
a casa » dice Tania, di 5 an
ni. Ci sono funzionari del Co
mune, assistenti sociali, ani
matori, maestre, che vorreb 
bero parlare a lungo di ciò 
che va bene e di ciò che non 
funziona nel centro, per 
«programmare» • discutere 
fin da ora restate '90. Ci sa
rà bisogno della loro collabo
razione per perfezionare le 

iniziative prese dall'ammini
strazione. Sono tante. 

L'assessore Roberta Pinta 
accenna, ai centri, e poi ai 
soggiorni fuori: il gruppo che 
è appena partito per la Ger
mania, quelli a Igea Marina 
o al parco del Circeo. Finora 
sono stati in vacanza al ma
re o in montagna circa 7Q00 
ragazzi e a fine estate saran
no 9000, non è poco. E poi 
sono stati organizzati i corsi 
di nuoto, le gite fuoriporta. 
lo sport in collaborazione con 
il CONI. Nei « punti verdi » -
pilla Borghese, villa Pamphi-
li, villa Ada — a fine luglio 
si sono contate 24.900 presen
ze soltanto di ragazzi. Qual
cosa sì muove, sia pure con 
fatica. Anche per gli anziani. 

Un altro assessore, Argui
rla Mazzotti, racconta dei 
duemila che sono andati in 
vacanza per quindici giorni a 
Sanfa Marinella, a Formio, 
a Fiuggi o nei Castelli. Poi 
polemizza con quella diffusa 
convinzione secondo la quale 
masse di vecchi sarebbero ab
bandonati d'estate in ospeda
le: non è vero — dice — le 
famiglie lì assistono, spesso 
anzi rinunciano alle vacanze 
per sfar loro vicino. In ooni 
caso, gli ospedali romani non 
sono stracarichi: è occupato 
il 70 per cento dei letti, me
no ancora nelle clinic' « tri-
vate, addirittura il lì . per 
cento nelle cliniche universi
tarie. Mazzotti poi rassicura 
su un punto di fondo: nei 
giorni di Ferragosto l'assi
stenza è garantita, con la 
guardia medica permanente 
(a Roma, a Fregene, a Ostia, 
a Passoscuro) e con tutte le 
condotte mediche funzionanti.' 

Giriamo ancora. Ecco I pull
man di turisti che si dirigo
no • ;i^ piazza San Pietro, 
e quelli che vanno verso il 
Colosseo e il Foro. Un pa
lazzo di mezza età ha sul 
frontone una scritta in lati
no, un po' retorica e un po' 
turistica: « Roma quanta fuit 
ipsa ruina docet», ovvero 
(press'a poco) « le stesse ro
vine insegnano quanto gran
de fu Roma ». Ma in questa 
estate si vedono anche gli 
sforzi — impari ancora, cer
to, ma da sostenere — per 
riparare ad altre rovine, quel
le moderne: la disgregazione, 
la solitudine, l'abbandono. • 

A ogni angolo scopri un 
motivo di riflessione. Anche 
quando incontri, a un sema
foro i ragazzi che vendono 
per mille lire quei mazzi di 
rose appena presi dai frigo, 
splendenti come le pesche 
per una o due ore, disfatti 
proprio come le pesche al ter
mine della giornata. I ragaz
zi vengono dalle borgate, spie
gano che per 14 ore di lavoro 
incassano 10.000 lire, che 
pranzano con un panino al 
sole del lungotevere, proprio 
a due passi dal luogo dove 
un mese fa è stato ucciso U 
colonnello. Varisco. 

Più avanti si incontrano i 
chioschi improvvisati con 
lussureggianti cocomeri. Un 
po' dappertutto, appesi nei 
modi più strani, i cartelli che 
annunciano « si vende ». - mai 
« si affitta ». Un bambino leg
ge e si stupisce: « Oh. si ven
de un pino». «Oh. si vénde 
un palo». II proprietario di 
un ristorante ride, mentre 
dalla soglia invita in molte 
lingue i clienti: « qui si man
gia bene, si spende poco». 
Chiuderà a Ferragosto? « Fer
ragosto è finito», risponde 
stringendosi nelle spalle. E 
non si sa se allude al tempo- • 
rate che ha « rotto il tempo » 
o a questa città che non è 
più deserta, che non sì svuo
ta più come una volta, che 
vive una sua vita speciale, 
più lenta ma più intensa, an
che nei giorni del solleone. 

A settembre 
Pertini 

in vìsita 
nella RFT 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini, 
si recherà in visita ufficiale 
nella Repubblica federale te
desca dal 18 al 22 settembre 
prossimi. L'Invito gli è stato 
rivolto dal presidente della 
Rft, Karl Carstens. Pertini 
sarà accompagnato dal mini
stro degli Esteri Franco Ma
ria Malfatti. E* Il primo viag
gio ufficiale all'estero di Per
tini nella sua qualità di capo 
dello Stato; già programmato 
per la primavera scorsa, fu 
poi rinviato a causa della 
crisi politica, n programma 
non è stato ancora reso noto 
ma si sa che prevede visite 
a Bonn, a Berlino ovest, a 
Monaco di Baviera. Pettini 
visiterà poi il campo di ster
minio di FkKsemberg, dove il 
23 aprile de] '45 fu ucciso 11 
fratello. Eugenio. 
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